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DARFO BOARIO: Bertoni 5.5,
Lodetti 6, Curnis 6 (dal 16’st Gior-
gi 6), Poletti 6, Poma 6, Mosa 6.5,
Prandini 6.5 (dal 11’st Sonzogni
5.5), Longo 6, Paghera 5.5, Gherar-
di 6, Treccani 5.5 (dal 25’st Tabo-
ni sv). A disposizione: Brunoni,
Mangiavini, Del Vecchio, Manel-
la. All. Crotti.
RENO CENTESE: Accialini 6.5,
Matteuzzi 6, Smerilli 6.5, Siena
6.5, Zanca 6, Superbi 6.5, Vicenzi
6, D'Angelo 6.5 (dal 47’st Seccheri
sv), Bertevello 6, Cacciari 6 (dal
44’st Piccolo sv), Ingardi 6.5 (dal
1’st Parma 6.5). A disposizione:
Carretta, Buttignon, Simoni,
Mauro. All. Rambaldi
ARBITRO: Gualtieri di Asti 4.5.
RETI: 32' pt Ingardi (rigore),
21’st Parma.
NOTE: giornata serena, terreno
in buone condizioni, spettatori
200 circa. Ammoniti:
Poma e Longo (Darfo
Boario), Matteuzzi,
D’Angelo e Bertevello
(Reno Centese). Espul-
so al 38’st Bertevello
(Reno Centese) per dop-
pia ammonizione. An-
goli: 8-4 per il Darfo. Re-
cupero: 3+5.
Terremoto Darfo: la
sconfitta con la Reno
Centeseultimainclassi-
fica provoca l’esonero
di Roberto Crotti, che in
panchinavienesostitui-
to dall’allenatore della
squadra juniores Fio-
renzoGiorgi.Ladirigen-
za ha preso questa decisione dopo
le ultime prove appannate dei ne-
roverdi, che nelle precedenti due
partitehanno raccolto due pareggi
contro Piovese e Santarcangelo,
primadellascoppolacontroil fana-
lino di coda. C’era bisogno di una
svolta,secondo ivertici dellasocie-
tà presieduta da Ennio Bandini, e
puntualmente la svolta è arrivata.
Spetterà ad un uomo di casa, Gior-
gi appunto, provare a recuperare
quei punti, 4 attualmente, che ser-
vono ai neroverdi per ottenere la
salvezza diretta.

Il tutto, dopo la sconfitta con la
Reno Centese, ultima in classifica.
Una partita non bella, da parte del
Darfo, in campo in avvio con in at-
tacco il solo Paghera supportato in
fase offensiva da Prandini a destra
e Treccani a sinistra. Completano
il centrocampo camuno Gherardi
incabinadiregia assistitodagli in-

terni Longo e Mosa nell'insolito
ruolo di centrocampista. La difesa
a quattro composta da Lodetti e
Curnis sulle corsie esterne e Polet-
ti con Poma centrali completano
l'undici neroverde orfano dello
squalificato Rossetti e degli infor-
tunati Bigatti e Parolari.

La prima occasione arriva al 12'
quandoPrandini dalla destra cros-
sa per Treccani: il colpo di testa del
giovane numero undici, però, ter-
mina sul fondo. Al 16' Longo mette
dalla sinistra per Mosa, deviazio-
ne sottomisura ma Accialini salva
con un provvidenziale colpo di re-
ni. Poco dopo la mezzora il risulta-
to si sblocca: Cacciari lanciato in
profonditàsulla sinistravienecon-
trastato da Poma che interviene
prima sul pallone poi sull'uomo. Il
direttore di gara un po' a sorpresa
decreta un penalty apparso certa-
mente discutibile: dal dischetto In-
gardi spiazza Bertoni portando in
vantaggio i suoi. I camuni accusa-
no il colpo e poco dopo rischiano il
tracollo:Bervetellomettedacalcio
d’angolo, Siena appoggia di testa

perZancache,da unpas-
so, sciupa il tap-in vin-
cente. In chiusura altra
bella iniziativa di Pran-
dinichedalladestramet-
te al centro per Treccani
mal’estremoavversario
interviene in uscita.

Nella ripresa Crotti
mischiale carte inseren-
do Giorgi per Curnis e
avanzando Mosa. Il ri-
sultato però non cam-
bia: manovra lenta e
compassata,azioniblan-
de e prevedibili, posses-
so palla sterile. La situa-
zione, poi, precipita in-
tornoal21’: l’arbitrocon-

cede la norma del vantaggio in se-
guito ad un fuorigioco di Bertevel-
lo, Bertoni non presta attenzione a
questa segnalazione e, fuori dal-
l’area, posiziona la sfera con le ma-
niperapprestarsialrinvio.L’arbi-
tro se ne accorge e decreta una pu-
nizione dal limite che Parma cal-
cia a sorpresa eludendo sia il por-
tiere fuori dai pali, sia la barriera
non ancora posizionata. 2-0 e Dar-
foal tappeto.Nel finaleilDarfoten-
ta generosamente di riaprire la ga-
ra ma per gli uomini di Crotti non
è giornata. Nonostante l’espulsio-
ne di Brevetello decretata per dop-
piaammonizione,infatti, ilrisulta-
to non cambierà più. Sconfitta
amara per un Darfo che poteva se-
riamente scongiurare il pericolo
di essere nuovamente risucchiato
in zona playout: toccherà a Giorgi
ora trovare la soluzione.
 Tommaso Revera

GIRONE
9˚ GIORNATA

RISULTATI
Bagnolo 94-Jacintus ........................ 16-2
Comezzano-Bagnolo rosso ................ 6-0
Bagnolo94-Bagnolo Blu ..................... 1-1

CLASSIFICA P G V N P

Bagnolo 1994 22 8 7 1 0

Bagnolo Blu 17 8 5 2 1

Comezzano 13 8 4 1 3

Bagnolo Rosso 6 8 2 0 6

Jacintus 0 8 0 0 8

H

SALÒ: Foresti 6, Boldrini 6, Cazzo-
letti 5.5, Sella 6, Paolo Ferretti 6.5,
Caurla 5.5, Quarenghi 5.5, Pedroc-
ca 6 (7' st Misso 5.5), Marrazzo 5.5,
Tognassi 5.5, Cammalleri 5.5 (7' st
DeGuidi5.5).Adisposizione:Mene-
gon, Buscio, Remedio, Longhi, Dia-
gne. All. Bonvicini.
CASTELLARANO: Dei Forti 6,
Castrianni 6, Verdi 5.5, Fraccaro 7,
Coly 7, Dallari 7.5, Mattia Ferretti
6,Orlandini 6.5,Gentile 7(20' st Fer-
mi sv), Galabinov 5.5 (20' st Portioli
sv), Migliaccio 7. A disposizione:
Giaroli, Corradini, Wekouri, Sco-
gnamiglio, De Giuseppe. All. Paga-
nelli.
ARBITRO: Trentalange di Niche-
lino 5.5.
RETE: 35' Gentile.
NOTE: giornata calda, spettatori
circa 600. Angoli: 6-3 per il Castella-
rano. Ammonito Caurla. Recupe-
ro: 2+4.
Il Salò si è inchinato alla
capolista, rinunciando
(nella ripresa) a combat-
tere: evidentemente ave-
va la mente già rivolta al
duello di domenica, sem-
pre allo stadio «Lino Tu-
rina»,controun'avversa-
ria diretta, la Virtus Ca-
stelfranco. Il Castellara-
no, privo del superbom-
berPane (èilcannoniere
del campionato, con 20
reti),fermatodauninfor-
tunio al ginocchio, ha at-
teso l'occasione propi-
zia, giunta al 35'. Conqui-
stato il pallone nella pro-
pria metà campo, Fraccaroha visto
i padroni di casa tropposbilanciati,
e li ha sorpresi con un lungo lancio
verso Gentile: l'attaccante ha battu-
to sullo scatto Caurla e scavalcato
con una colombella Foresti. Come
nella gara di andata, quando provo-
còilrigorechesbloccò ilpunteggio,
rimediando pure l'espulsione,
Caurla ha commesso un errore (in-
decisione nell'andare al contrasto),
ma va dato atto agli avversari di
avere dimostrato, nella circostan-
za, tutta la loro bravura, sia in fase
di costruzione che di esecuzione.

La gara è durata, in pratica, solo
45', quelli iniziali, molto equilibra-
ti. Il Salò ha avuto un paio di occa-
sioni al 25', entrambe con Marraz-
zo. Sulla prima l'ex del Rodengo è
scattato in profondità, senza riusci-
re a rendersi pericoloso. Qualche
istante dopo, ha deviato di testa un
crossdiQuarenghi, mandando ala-

to di una spanna.
Gli emiliani, sicuri sul piano del

fraseggio, hanno cominciato a mo-
strarsiinsidiosial32'col18enneGa-
labinov (Sella ha colpito da tergo il
bulgaro, rischiando il rigore), e so-
no passati in vantaggio con Genti-
le. Il Salò ha avuto una reazione. Al
38' Marrazzo, lanciato da Pedrocca,
ha chiamato il debuttante Dei Forti
aunagranderespinta.IlCastellara-
no ha risposto subito, mettendo Ga-
labinov nella condizione di firmare
il 2-0, ma, sull'uscita di Foresti, ha
calciato alto. L'ultimo tentativo è
stato di Marrazzo al 45': tiro a lato.

In pratica la gara è terminata
qui.Perchènellaripresagli uomini
di Paganelli hanno badato a gestire
il risultato, ricorrendo a ogni mez-
zo. Molti ad esempio i minuti persi,
gettando il pallone a lato a ogni oc-
casione, crollando a terra al mini-
mo contatto, ricorrendo alle conti-
nue cure del massaggiatore. Un at-
teggiamento ostruzionistico, che
avrebbe dovuto essere punito con
qualche cartellino giallo e un lun-
ghissimo recupero (altro che quat-

tro minuti!). Invece l'ar-
bitroTrentalangeèrima-
sto a guardare, senza
muovere ciglio. Nel ten-
tativodidareunascossa,
Roberto Bonvicini ha in-
serito Misso e De Guidi:
proprio quest'ultimo ha
scagliatol'unicotiroinsi-
dioso del secondo tempo,
impegnando a terra Dei
Forti (al 15').

Ma col trascorrere dei
minuti il ritmo è calato.
Il Salò ha dato l'impres-
sione di limitarsi a pren-
dere atto della superiori-
tà degli avversari, sem-
prepiùincapaceditrova-

re varchi e di andare al tiro. Nel fi-
nale ha avuto un sussulto, cercan-
do di andare all'assalto, ma la stra-
ordinaria coppia centrale difensi-
va, formata dal capitano Dallari e
dal senegalese Coly, è stata insupe-
rabile, chiudendo gli spazi e spe-
gnendo ogni tentativo. Anzi, al 36'
harispostoconFermi,exPizzighet-
tone(conclusioneribattutadaFore-
sti).

Nonostantelasconfittaigardesa-
ni non devono comunque scorag-
giarsi. Il calendario riserva cinque
gare interne, contro tutte le avver-
sarie dirette (Castelfranco, Santar-
cangelo, Cervia, Darfo Boario, Ca-
stel S.P ietro), e appena tre esterne:
a Castelgoffredo con la Castellana,
a Russi e Fidenza. Gli ostacoli sono
abbordabili. L'importante è crede-
re nella possibilità di conquistare
la salvezza diretta.

 Sergio Zanca

GIRONE A
3˚ GIORNATA

RISULTATI
Young Boys-Adrense A ..................... 7-0
Bagnolo 99-Poncarale ....................... 5-2
US. Bornato-Adrense B ..................... rinv.
Flero-Comezzano ............................. rinv.
Flero-Adrense A .................................. 0-4

CLASSIFICA P G V N P

Young Boys 28 10 9 1 0

Bagnolo 99 24 10 8 0 2

Comezzano 22 9 7 1 1

Adrense A 15 10 5 0 5

Poncarale 12 10 4 0 6

Flero 5 9 1 2 6

Us Bornato 4 9 1 1 7

Adrense B 1 9 0 1 8

Calcio.Amaresconfitte interneper ledueformazionibrescianechelottanoperevitare iplay-out.E icamunicambiano

IlterremotoaDarfo,uncrolloaSalò

«Decisione
necessaria

perriportare
laserenità»

Ollideluso
«Nella ripresa

maistati
pericolosi»

GIRONE A
3˚ GIORNATA
RISULTATI

S. Luigi G.-Adrense ............... rinv.
Bovezzo 98-Rondinelle ........... 4-2
Manerbio-Samber 84 ............ rinv.
Us. Bornato-Poncarale .......... rinv.
Trenzano-Comezzano ............. 0-1
Bagnolo ros.-Young Boys ...... 2-5
Us. Bornato-Uso Bovezzo ....... 0-4

CLASSIFICA P G V N P
Poncarale 33 11 11 0 0

Young Boys 30 13 10 0 3

Us Bornato 24 13 7 3 3

Rondinelle 22 13 6 4 3

S.Luigi G. 21 13 6 3 4

ComezzanoG. 18 12 5 3 4

Bovezzo 98 18 12 4 6 2

Bagnolo Rosso 10 13 3 1 9

Manerbio 10 11 3 1 7

Adrense 10 12 2 4 6

Saber 84 4 13 1 1 11

Trenzano 4 13 1 1 11

Crotti: esonerato dopo la sconfitta con la Reno Centese

Icamunibattutidall’ultima
«Salta»lapanchinadiCrotti

Giorgi: promosso

DarfoBoario 0
RenoCentese 2

GIRONE A Calcio a 7
RISULTATI

Solzi Imm.-Or. Mazzano ....................... 2-1
Sport 2002-Forneria Cer. ..................... 2-2
Molinetto-Or. Caionvico ..................... rinv.
Capodimonte-Anspi Vestone ............... 2-6
Or. Agnosine-Or. Bione ....................... 7-1
Valsir-Fondital Casto .......................... rinv.
Molinetto-Anspi Vestone ...................... 4-5
CLASSIFICA P G V N P
Anspi Vestone 44 16 14 2 0
Casto Fondital 33 16 10 3 3
Valsir 31 15 10 2 3
Solzi Imm. 26 16 8 2 6
Or. Mazzano 25 16 8 1 7
Or. Caionvico 25 16 8 1 7
Sport 2002* 23 14 7 2 5
Molinetto 22 16 7 1 8
Forneria Cer. 22 16 7 1 8
Or. Agnosine 13 17 4 1 12
Capodimonte 10 17 3 1 13
Or. Bione 1 15 0 1 14
* 1 punto di penalizzazione

ASPIRANTI 1994/1995

Quarenghi: deluso

Salò 0
Castellarano 1

Igardesaniscivolanoincasa
Elazona-salvezzatornaa-5

A fine gara il diesse
Giancarlo Maffezzoni
èvisibilmenteamareg-
giato, non tanto per gli
episodi della gara,
quanto più per l’ap-
procciosuperficialeal-
la partita. Alla luce di
questa situazione, che
gli stessi avversari
hanno notato sottoli-
neandouncertonervo-
sismonellefiledelDar-
fo, è arrivata qualche
ora dopo la decisione
della società: «Non
c’eranopiùlecondizio-
ni ambientali per pro-
seguire-hacommenta-
to il direttore sportivo
- il clima all’interno
della squadra non era
più consono a puntare
alla salvezza ed a lavo-
rare tranquillamente.
Ringraziamo l’allena-
tore ma in questo mo-
mento riteniamo di
proseguire con un tec-
nico che conosce bene
l’ambiente». La scon-
fitta apre ufficialmen-
te la crisi:«A questa si-
tuazione oggi si sono
aggiunte le assenze di
giocatori come Bigat-
ti, Rossetti e Parolari -
conclude Maffezzoni -
che hanno richiesto
una serie di soluzioni
tattiche d’emergenza
che di sicuro non ci
hanno giovato».

Roberto Crotti ha
preferitononcommen-
tare la scelta della so-
cietà rimandando le
sue esternazioni a mo-
mentidimaggiortran-
quillità. Il tecnico si è
limitato a parlare del-
lagaraincui hanotato
due aspetti salienti:
«Incertezza delle deci-
sioni arbitrali e assen-
ze pesanti per noi: ho
visto una squadra che
ha giocato anche in in-
ferioritànumericacer-
cando di proporsi, pec-
cato la sconfitta».

Il general manager
del Salò, Eugenio Ol-
li, sostiene che «il pri-
mo tempo è stato equi-
librato, ma nella ri-
presa noi non abbia-
mo avuto nè forza fisi-
ca nè morale per met-
tere in difficoltà gli av-
versari». Paolo Ferret-
ti, il migliore della
squadra: «Non siamo
abituati a giocare tan-
te gare a distanza così
ravvicinata, per di
più con la paura ad-
dosso, dettata dalla po-
sizione in classifica.
Il Castellarano non ci
ha impensierito, sfrut-
tando l'unica occasio-
ne avuta. Ma il Salò,
troppo brutto, non ha
avuto la tranquillità
necessaria per rimon-
tare. Domenica, con-
tro la Virtus Castel-
franco, bisogna vince-
re a ogni costo, altri-
menti diventa dura.
Speriamo nell'imme-
diato riscatto».

Roberto Bonvicini
è deluso: «Dovevamo
essere più concentra-
ti su quel pallone lan-
ciato verso Gentile -
dice l'allenatore dei
gardesani -. Nella ri-
presa gli emiliani han-
no spezzato il nostro
gioco, restando sem-
pre a terra. E pensare
che poteva andar be-
ne anche il pareggio.
Domenica occorrerà
disputare la partita
della vita, ed essere
determinati, sicuri,
incisivi».

Michele Sella, il re-
gista: «Siamo stati
troppo molli. Tutti
che si nascondevano.
Non abbiamo nemme-
no giocato, agevolan-
do, in tal modo, il suc-
cesso del Castellara-
no». Carmine Marraz-
zo: «Non va bene esse-
re timorosi, nemme-
no contro la capoli-
sta». se.za.

Il ribaltone sulla panchina del Darfo è andato in sce-
na subito nel dopopartita. La società neroverde si è
riunita in consiglio straordinario e ha deciso l’esone-
ro di Roberto Crotti. In serata i vertici della società
presieduta da Ennio Bandini hanno comunicato la
sceltadiaffidare lasquadraaFiorenzoGiorgi, allena-
tore della formazione juniores che già aveva guidato
in prima persona la squadra in Eccellenza, due anni
fa,subentrandoaBolisnelfinale distagioneepilotan-
do la squadra alla salvezza, raggiunta nell’ultima
giornata. Scartata la soluzione di un ritorno di Inver-
sini. Alla base della scelta di rinunciare a Crotti sta
una profonda divisione interna fra la squadra ed il
tecnico. La società ha comunicato che la soluzione è
stata presa a causa di una situazione poco tranquilla
in tutto l’ambiente, poco consona a proseguire con
l’obiettivo della salvezza. Per tutta la gara di ieri, del
resto, anche gli avversari avevano notato una certa
ostilità fra i giocatori e il tecnico neroverde.

Crotti in pratica lascia dopo 20 gare alla guida del
Darfo in cui ha conquistato 27 punti. In precedenza
era stato Luca Inversini a guidare la squadra, che
con lui ha vinto il campionato di Eccellenza lo scorso
anno.Nelleprime6gare dicampionato Inversiniave-
va ottenuto 3 punti (vincendo con la Reno Centese),
mentre considerando le stesse avversarie nel girone
di ritorno Crotti non ha fatto meglio, conquistando
duepariconilRodengoeilCastel SanPietroeperden-
do con Carpi, Mezzolara, Reno Centese e Castelfran-
co. La sconfitta con la Reno Centese ha messo fine a
una serie di 8 gare interne senza sconfitte.

■ ILCAMBIO.Terzoallenatoredell’anno 

EoraciprovaGiorgi
NonritornaInversini


